
 

 

 

    Ai Sig.ri Clienti dello Studio 

    - LORO SEDI - 

 

Oggetto: LE NOVITA’ IN AMBITO LAVORO SUL DECRETO 

“CURA ITALIA” – DL. 18/2020 

 

AMMORTIZZATORI SOCIALI 

 

Avvisiamo le aziende clienti che già in data 18 marzo (dal 

primo giorno di entrata in vigore della norma) il nostro 

studio ha iniziato le procedure di avvio della richiesta di 

consultazione sindacale con l’invio delle PEC alle 

Organizzazioni Sindacali di categoria, per TUTTE le aziende 

che hanno dato incarico al nostro studio di gestire gli 

strumenti ordinari (CIG / FIS / FSBA) ed in deroga (CIG in 

deroga). Le consultazioni sindacali saranno seguite nei prossimi 

giorni ed il nostro studio sta gestendo tutta questa emergenza 

sin dall’inizio per conto delle aziende clienti. Qualora la Vs. 

azienda fosse sospesa e/o ad orario ridotto e avesse 

necessità di chiedere l’intervento dell’integrazione salariale 

(perché ha esaurito ferie/permessi residui o perché non è 

possibile svolgere attività in smart working) è pregata di 

darne notizia, possibilmente via email, all’operatore paghe 

di riferimento. 

Le principali novità sugli strumenti sono le seguenti: 

 

Cigo e assegno ordinario – articolo 19 

 

Soggetti 

 
Datori di lavoro che nell’anno 2020 

sospendono o riducono l’attività lavorativa per 

eventi riconducibili all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19. 

Lavoratori alle dipendenze dei datori di lavoro 

richiedenti la prestazione alla data del 23 

febbraio 2020, prescindendo dall’effettiva 

anzianità di servizio. 

Causale “emergenza COVID-19” 

Periodi Dal 23 febbraio 2020, per una durata massima 

di 9 settimane e comunque entro il mese di 

agosto 2020. 



 

Caratteristiche La domanda non è soggetta alla verifica dei 

requisiti di cui all’articolo 11, D.Lgs. 148/2015 

(causali). 

I periodi concessi per l’emergenza COVID-19: 

• non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti 

dall’articolo 4, commi 1 e 2 (durata massima 

complessiva), e dagli articoli 12 (durata), 29, 

comma 3 (FIS), 30, comma 1 (assegno 

ordinario), e 39 (norme applicabili ai fondi di 

solidarietà), D.Lgs. 148/2015; 

• sono neutralizzati ai fini delle successive 

richieste. 

Limitatamente all’anno 2020, all’assegno 

ordinario garantito dal FIS non si applica il tetto 

aziendale di cui all’articolo 29, comma 4, 

secondo periodo, D.Lgs. 148/2015. 

Limitatamente ai periodi concessi per COVID-

19, non si applica quanto previsto dai seguenti 

articoli del D.Lgs. 148/2015 sulle contribuzioni 

addizionali: 5; 29, comma 8, secondo periodo; 

33, comma 2. 

L’assegno ordinario è concesso, limitatamente 

per il periodo indicato e nell’anno 2020, anche 

ai lavoratori dipendenti presso datori di lavoro 

iscritti al FIS che occupano mediamente più di 

5 dipendenti ed è prevista la possibilità di 

richiederne a mezzo istanza il pagamento 

diretto da parte dell’Inps. 

Confronto 

sindacale 

Sono previsti l’informazione, la 

consultazione e l’esame congiunto, che 

devono essere svolti anche in via telematica 

entro i 3 giorni successivi a quello della 

comunicazione preventiva. 

Termine domanda La domanda deve essere presentata entro la 

fine del 4° mese successivo a quello in cui ha 

avuto inizio il periodo di sospensione o di 

riduzione dell’attività lavorativa. 

Fondi di 

solidarietà 

I Fondi di solidarietà bilaterali alternativi di cui 

all’articolo 27, D.Lgs. 148/2015, e i Fondi di 

solidarietà bilaterali del Trentino e dell’Alto 

Adige, costituiti ai sensi dell’articolo 40, D.Lgs. 

148/2015, garantiscono l’erogazione 

dell’assegno ordinario con le medesime 

modalità di cui all’articolo 19 del Decreto qui 

riportate. 



 

 

CONGEDI PER I LAVORATORI 

 

Premettiamo che per ora non è possibile godere di questi 

benefici poiché le modalità operative per accedere al 

congedo saranno stabilite dall’Inps, che provvederà anche 

al monitoraggio delle domande. Quindi attendiamo nelle 

prossime giornate disposizioni a riguardo dall’Istituto. Si tratta 

comunque di permessi “dal 5 marzo” quindi le domande 

potranno essere anche riferite a periodi passati. 

 

A decorrere dal 5 marzo (data la sospensione delle scuole) è 

previsto per i genitori lavoratori un periodo di congedo 

continuativo o frazionato, comunque non superiore a 15 

giorni, per i figli di età non superiore ai 12 anni. 

 

Per i genitori lavoratori dipendenti:  

• è riconosciuta un’indennità pari al 50% della retribuzione, 

intendendosi per retribuzione quella media globale giornaliera 

del periodo di paga quadrisettimanale o mensile scaduto e 

immediatamente precedente (senza aggiungervi il rateo 

giornaliero relativo alla gratifica natalizia o alla tredicesima 

mensilità e agli altri premi o mensilità o trattamenti accessori 

eventualmente erogati alla lavoratrice). I suddetti periodi sono 

coperti da contribuzione figurativa; 

• l’eventuale congedo parentale per maternità facoltativa, 

ovvero per ogni minore con handicap in situazione di gravità, 

fruito dai genitori durante detto periodo di sospensione, viene 

convertito nel congedo straordinario qui previsto con 

diritto all’indennità anzidetta e non sarà computato né 

indennizzato a titolo di congedo parentale; 

• ai genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione 

separata è riconosciuta un’indennità, per ciascuna giornata 

indennizzabile, pari al 50% di 1/365 del reddito individuato  

 

Limite di spesa e 

blocco delle 

domande 

Le prestazioni di sostegno al reddito sopra 

evidenziate (Fondi esclusi) e di cui all’articolo 

21 (trattamento di assegno ordinario per i 

datori di lavoro che hanno trattamenti di 

assegni di solidarietà in corso) sono 

riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 

1.347,2 milioni di euro per l’anno 2020. L'Inps 

provvede al monitoraggio del limite di spesa e, 

qualora emerga l’esaurimento delle risorse, 

non saranno prese in considerazione ulteriori 

domande. 



 

 

secondo la base di calcolo utilizzata ai fini della 

determinazione dell’indennità di maternità; 

• ai genitori lavoratori autonomi iscritti all’Inps è 

riconosciuta un’indennità commisurata, per ciascuna giornata 

indennizzabile, al 50% della retribuzione convenzionale 

giornaliera stabilita annualmente dalla Legge, a seconda della 

tipologia di lavoro autonomo svolto; 

• Il congedo è fruibile, alternativamente, da entrambi i 

genitori, per il totale complessivo di 15 giorni, ma viene 

subordinato alla condizione che nel nucleo familiare non risulti 

che uno dei genitori sia beneficiario di strumenti di sostegno 

al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività 

lavorativa o che l’altro genitore sia disoccupato o non 

lavoratore.  

• Il limite di età di 12 anni del bambino non si applica in 

riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità 

accertata, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, L. 104/1992, 

iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni 

a carattere assistenziale; 

• ai genitori lavoratori dipendenti con figli minori, di età 

compresa tra i 12 e i 16 anni, a condizione che nel nucleo 

familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di 

sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione 

dell’attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore, 

che hanno diritto di astenersi dal lavoro per il periodo di 

sospensione delle scuole o servizi educativi per l’infanzia, è 

riconosciuto un congedo per la durata della sospensione dei 

servizi scolastici senza corresponsione di  

indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con 

divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto 

di lavoro; 

• le disposizioni trovano applicazione anche nei confronti dei 

genitori affidatari. 

 

Aumento permessi per assistenza persone diversamente 

abili (articolo 24) 

Viene previsto un incremento dei permessi previsti per 

assistenza a familiari disabili ex articolo 33, comma 3, L. 

104/1992.  

 

I già previsti 3 giorni di permesso mensile retribuito, coperto 

da contribuzione figurativa, previsti ex lege per i casi in 

esame, vengono incrementati di ulteriori complessive 12 

giornate, usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. 

 



 

 

 

PREMIO AI LAVORATORI DIPENDENTI 

 

Ai dipendenti con un reddito complessivo non superiore a 40.000 

euro viene riconosciuto un premio, per il mese di marzo 2020, 

che non concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro, da 

rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede 

di lavoro in tale mese. 

 

L’incentivo viene riconosciuto automaticamente da parte dei 

sostituti d’imposta, a partire dalla retribuzione corrisposta nel 

mese di aprile e comunque entro il termine di effettuazione 

delle operazioni di conguaglio di fine anno. A tal fine, i 

sostituti procederanno al riconoscimento tramite compensazione 

ex articolo 17, D.Lgs. 241/1997 (quindi viene recuperato nel 

modello F24). 

 

Anche in questo caso, aspettiamo dall’Agenzia delle entrate le 

modalità ed i tempi di riconoscimento dato che deve essere 

erogato “a partire dal mese di aprile” ma non necessariamente – 

a ns. avviso – entro il mese di aprile. 

 

Le novità del Decreto sono veramente molte, ma con 

questa prima informativa abbiamo voluto dare le prime notizie sul 

tanto atteso Decreto Legge. 

 

Distinti saluti. 

 

Due Carrare, 20 marzo 2020 

 

Studio Mortandello 

Dott. Alberto Bortoletto 

 


